
io già l’abitavo,
ma ignaro e confuso.
Ed ora incantato
nel cielo imperlato,
non ho più l’affanno,
non rubo più perle.
Qualcuno ripete:
“La perla sei tu.
Tu cercati in me
e troverai te.
In me prendi tutte
le perle che vuoi.
Ovunque le vedi,
le dono per tutti.
Ammira ogni uomo,
ovunque lo trovi,
rivela: Quel cielo
che tutto contiene,
contiene anche te,
è fatto per te.

Fra quei cercatori
di perle preziose,
osservo quel fosso
laddove ho smarrito
la perla nel fango.
La trovo, la estraggo,
la stringo già in mano.
Con sguardo gioioso,
ringrazio quel fango
che mi ha custodito
la perla preziosa.
Ma ora in quell’acqua,
non vedo più il fango...
Mi sposto e riguardo;
contemplo riflesso,
l’azzurro del cielo.
Quel lembo celeste
che ora possiedo
in me risvegliato,
se bene ci penso,

Il cielo nel fango
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Il tuo Creatore
va pazzo per te,
per lui sei prezioso,
sei il cielo del cielo;
il Cielo ha creato,
e lo abita in te.
Ti dona Maria,
la perla lucente,
regina del cielo
e mamma per te”.


